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CONTINUA la «guerra dei rifiuti» in Sarde-

gna, che l’altra notte ha trasformato la prote-

sta davanti alla casa del governatore Soru,

contro l’arrivo dei rifiuti campani, in una guer-

riglia urbana. A lancia-

re l’ipotesi di tafferu-

gli provocati da per-

sone «prezzolate»,

prima nel corso di un’intervista
al Tg3 poi in un’intervista al-
l’agenzia Italiaè ilquestorediCa-
gliari Giacomo Deiana. «Qualcu-
no ha pagato i teppisti violenti,
che ieri notte si sono uniti a paci-
fici manifestanti, per creare inci-
denti. Lodimostra comehaagito
un manipolo di violenti, molti
dei quali già conosciuti per le lo-
ro azioni teppistiche fuori dai
campidi calcio». È questa l’ipote-
si su cui stanno lavorando gli in-
quirenti di Cagliari che per gli
scontri dell’altra notte hanno ar-
restato sette persone. «Era gente
che non aveva niente a che fare
con la protesta - sono le parole
del questore - ed è logico che
qualcuno li pagati per andare lì.
Finoadunacertaoratuttosisvol-
geva in modo tranquillo ma poi,
da un gruppo ben individuato,
sonopartitepietreebottigliecon-
tro lapolizia e i carabinieri e sono
iniziati gli incidenti». Non è che
l’epilogo di una giornata all’inse-
gnadellepolemichee degli scon-
tri con la polizia iniziata venerdì.
Sui telefonicellularidimigliaiadi
personearrivanogli smscheinvi-
tano chi vuole contestare lo sbar-
co di rifiuti in Sardegna a presen-
tarsialle23davantialla residenza
del Governatore situata proprio
davanti alla chiesa di Bonaria. E
tra la villa di Soru e la basilica di
Bonaria arrivano i contestatori.
Sul sagrato della chiesa ci sono le
bandiere di Azione Giovani, di
Anedell’Udc.Dall’altrapartedel-
lastradasi formaungruppodiso-

stenitori di Soru che con striscio-
nidifendelesceltedelgovernato-
re.Larottura,secondounaprima
ricostruzionedegli inquirenti,av-
viene quando alcune persone
strappano e bruciano gli striscio-
nidelgruppopro-Soru.Poi inizia-
no gli scontri e partono bottiglie
esassi contrigli agenti.Lecariche
nonbastanoabloccare i violenti.

Nel frattempo alcuni cassonetti
dei rifiuti vengono incendiati in
mezzoallastrada.Laguerrigliaur-
banavaavantisinoalle2delmat-
tino quando l’intervento di altri
mezzi delle forze dell’ordine rie-
sce a disperdere i violenti. Il pri-
mobilancioparladiquasiduemi-
la persone presenti durante la
notte,4giornalisti feriti, setteper-

sone, quattro maggiorenni e tre
minorenniarrestatieunaquindi-
cina di persone finite in ospeda-
le. Sabato è il giorno delle conte-
stazionima,soprattuttodellasoli-
darietà.AlleparolediSoruche,di-
ce «ieri nella piazza di Bonaria,
ho visto bandiere dell'Udc, di An
e dialtri partiti didestra e nonso-
loultras»arriva lareplicadeimili-

tantidiAlleanzanazionaleeAzio-
ne giovani: «Lette con rammari-
co le parole del governatore Soru
- scrivono - vogliamo precisare
che siamo da sempre contrari a
manifestazioni di teppismo e
vandalismo, non siamo stati isti-
gati da nessun politico». A mani-
festare subitosolidarietàalgover-
natore della Sardegna è il centro

sinistrasardoealtriesponentidel
centrosinistranazionale.Unadu-
racondannaagli scontri ealleag-
gressioniarrivaanchedal segreta-
riodellaFnsiFrancoSiddie ilpre-
sidente dell’ordine dei giornalisti
Filippo Peretti. Dal centro destra
arriva lasolidarietòdel sindacodi
Cagliari,EmilioFlorisdiForza Ita-
lia.
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È PRONTO ad andare

avanti con il programma di

solidarietà verso l’emergen-

za campana, ma la presen-

za delle bandiere del centro-

destra sotto la sua casa, e

davanti a dove sono avvenuti gli
episodi di guerriglia urbana pro-
prio non li accetta. Renato Soru,
presidente della regione Sarde-
gna il giorno dopo la rivolta par-
lacoigiornalisti. La suaopinione
poi la mette pure nero su bianco
in una nota. «Io ieri nella piazza
diBonariaho visto lebandieredi
alcunipartiti emovimentipoliti-
ci:quelledell’Udc, diAn, dei gio-
vani di destra, le bandiere nere.

Sotto la casa privata di un signo-
re che è anche il presidente della
Regione. La politica non era mai
scesa a questo».
Ricorda anche l’sms che è arriva-
to l’altrasera inmigliaiadi telefo-
nini con cui si dava appunta-
mento per la protesta con buste
di immondezza sotto la residen-
za del governatore. «Mai visto
prima che l’informazione pro-
pongaanche insovrimpressione
il messaggio che dà appunta-

mento per una protesta sotto la
casaprivatadi chiha responsabi-
lità istituzionale (riferimento-co-
me fanno sapere dall’ufficio
stampa del governatore - è alla
trasmissione andata in onda su
Videolina durante la quale è sta-
to mandato in onda anche l’sms
che dava appuntamento per la
protesta davanti al sagrato della
basilica di Bonaria e alla casa del
presidente, ndr). La casa privata
di chi ha responsabilità istituzio-
nale nemmeno si conosceva,
c’era un tempo in cui la stampa
non si occupava di queste cose».
Ricordando gli scontri aggiunge:
«Iononhopaura».Lanciaanche
un appello il governatore della
Sardegna: «Vorrei che non fossi-
mo alla morte della ragione. Noi
non siamo una regione in diffi-
coltà con i rifiuti, non è che non
riusciamo asmaltirli, le città non

sono sommerse di rifiuti. Siamo
unadelleregionid’Italiaconimi-
gliori risultatinellaraccoltadiffe-
renziata. E ieri è successo tutto
questo per 8 mila tonnellate, per
l’uno per mille rispetto al risulta-
to ottenuto con le politiche di
tre anni?». Non è tutto. «Siamo
partitidaungestodi solidarietàe
diresponsabilità,ecredochenes-
suno ha mai subito danno d’im-
magine dall’essere responsabile,
generoso e leale. L’intera Sarde-

gna poteva avere anche un ritor-
nod’immaginepositivo,cheme-
rita, perché il popolo sardo è ge-
neroso e responsabile. E invece
daieri lacittàdiCagliari -cheèci-
vile, tranquilla, vivibile - dà l’im-
magine di una città egoista, un
luogodiscontrocosìviolentoco-
me raramente si vede in Italia».
Alle parole di Soru sono seguite,
a poche ore di distanza quelle di
Casini. «Ho contestato inpiù oc-
casioni le sceltedelpresidenteSo-
ru e, proprio per questo, mi ver-
gognoper quegli isolati che han-
no voluto sporcare le bandiere
del mio partito con le contesta-
zioni violente sotto l'abitazione
del Governatore», ha fatto sape-
re il leader dell’Udc. «Un centro-
destra serio e credibile non può
avere nulla a che fare con questi
comportamenti facinorosi».
 d.m.

LancianoFronte comune?

«Lo si capisce da come hanno agito, era
gente che non aveva nulla a che fare

con la protesta. Poi sono arrivati loro... »

IN ITALIA

Alla fine della nottata 7 arresti e 15 feriti
E sui «vessilli» di partito Alleanza nazionale

ci prova: «Non abbiamo istigato nessuno... »

«C’è chi paga i teppisti dell’immondizia»
Cagliari, scontri sotto casa di Soru. Il questore accusa: sono ultrà organizzati mandati da qualcuno

Scontri tra forze di polizia e manifestanti a Cagliari durante la protesta contro l’arrivo dei rifiuti da Napoli Foto di Giuseppe Ungari/Ansa

Guerriglia pilotata: «C’erano bandiere di An e dell’Udc»
Il governatore della Sardegna: mai la politica era scesa a questo. Casini condanna: sporcate le nostre insegne

Circa una quarantina di esponenti del
movimento Forza Nuova hanno presidiato
ieri l’ingresso della discarica di Lanciano
(Chieti) per impedire l’ingresso degli
autocompattatori con i rifiuti provenienti
dalla Campania, anche se non è stato
ancora stabilito quando i mezzi arriveranno
nell’impianto. «Vigileremo fino a notte fonda
- commentava il segretario provinciale
Maurizio Di Marco - per bloccare
pacificamente i camion. E saremo qui anche
nella giornata di domani». Il gruppo ha
appeso al recinto della discarica un cartello
con la scritta «Prima regione dei parchi...
ora regione dei pacchi». Al momento quella
di Forza Nuova è l’unica manifestazione di
protesta in atto nei pressi della discarica.
Oggi invece, a partire dalla 11, in centro
sarà in funzione un gazebo del movimento
«La Destra» che distribuirà ai cittadini
materiale informativo sulla situazione della
politica dei rifiuti in Abruzzo. Dalle 17,
invece, ci sarà un sit-in di protesta - sempre
nel centro della città - promosso
dall’associazione «Frentania Provincia».

Nel Comune vesuviano,
individuatocomeunodei
quattro siti di stoccaggio
rifiuti della Campania
(conSerre,SavignanoIrpi-
no e Sant’Arcangelo Tri-
monte) a disposizione del
neocommissario Gianni
De Gennaro, il fronte del
«no» alla discarica è già
compatto. In queste ore a
Terzigno si decidono le
iniziative di mobilitazio-
ne.«Sarannopacifichefin-
ché è possibile», annun-
cia un portavoce. Il «no»
si estende a tutto il Parco
nazionale del Vesuvio (13
Comuniconoltre350mi-
la abitanti). «Qui bisogna
realizzare aree attrezzate,
non scaricare immondi-
zia distruggendo le nostre
risorse», sostiene il Comi-
tato anti-discarica.

Anche a Pianura nei giorni scorsi la guerra
dei rifiuti aveva vissuto momenti di vera e
propria guerriglia urbana fomentata da gruppi
di ragazzi incappucciati. Sabotaggi ai mezzi
meccanici, bus dati alle fiamme, blocchi
stradali forzati, giornalisti aggrediti: nella rivolta
i facinorosi avevano preso di mira una
macchina dei carabinieri con sassi e lancio di
un estintore, mentre la folla continuava a
presidiare l'ingresso della discarica dal
possibile ingresso dei mezzi. La guerriglia degli
incappucciati, fomentati non si sa da chi, aveva
causato enormi difficoltà agli operatori
impegnati nei soccorsi. Le aggressioni a mezzi
e uomini delle forze dell'ordine ed ambulanze,
e le violenze contro la troupe del Tg1 e il
giornalista Gianni Bianco, colpito in diretta
durante il collegamento a 'Primo Piano' del
Tg3, si erano ripetute per alcuni giorni. «La
battaglia di civiltà contro la discarica di Pianura
rischia di essere vanificata dalla presenza della
criminalità e della camorra che è scesa in
campo cercando di guidare il movimento»,
aveva denunciato Luigi Cuomo, coordinatore
delle associazioni antiracket di Napoli.

TERZIGNO
Il fronte del «no»
pronto a mobilitarsi

L’EMERGENZA CAMPANIA

La «convocazione»
fatta con i messaggini
sui cellulari: scontri
e incendi di cassonetti
fino alle due di notte

E Forza Nuova fa la guardia
alla discarica: «Non si passa»

«Io non ho paura
Andremo avanti
con il progetto
di solidarietà
dei rifiuti»

Il presidente:
l’appuntamento sotto
casa mia con gli sms
trasmesso anche
in tv, assurdo

E a Napoli guerriglia
con gli incappucciati
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